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LEGGE 

DI S.M.F. IL RE DI PORTOGALLO 
Con cui ft ordina la Profcrizione , ed Efpulfionc 
de Religioft della Compagnia denominata 
di GESÙ da tutti i fuoi Regni e Dominj. 

D ON GIUSEPPE per la Grazia di DIO RE 
di Portogallo , e degli Algarbi, di qua , e di là 
dal Mare , in Africa Signore di Guinea , e 
della Conquifta , Navigazione , e Commercio d’ Etio- 
pia , Arabia , Perlia , e dell’ India &c. .faccio làpere , 
eh’ ellèndo Rate indefelle la coftantilfima benignità, 
e la Religiofiffima Clemenza , con la quale fin dal 
tempo , in cui furono pratticate le operazioni per 
l’ elècuzione del Trattato de i limiti delle Conquide , 
oltre le informazioni , e prove le più pure , ed au- 
tentiche , ed oltre 1’ evidenza ,de’ fatti più notorj , 
non men che a tre Elèrcitf, procurai d’applicare 
tutti quanti li mezzi , che la prudenza , e la modera- 
zione poteano fuggerire , affinchè il Governo dei 
Regolari della Compagnia denominata di Gesù , del- 
le Provincie di quelli Regni , e loro Domini , fi riti- 
rafie dal temerario , e federato progetto , con cui 
aveva intentata , e clandeftinamente proleguita l’ u- 
furpazione di tutto lo Stato del Braille , con un così 
artificiofo , e così violento progrellò , che qual volta 
non fofie fiato prontamente, ed efficacemente tron- 
cato, farebbe!! relo , dentro minor fpazio di dieci 
anni, inacceliì bile , ed infuperabile a tutte le forze 
d’ Europa unite : Avendo ( in ordine ad un fine di 
tanto indifpenfabile neceifità ) pienamente praticati 
tutti li mezzi , che potevano comprenderli nell’ unio» 
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ne delle fupreme giurifdizloni Pontifìcia, e Regia 5 
riducendo per una parte li fuddetti Regolari all’ ollèr- . 
vanza del loro Santo Iflituto per un proprio, e na- 
turai effetto della Riforma a mia iRanza ordinata dal ^ 
Santo Padre Benedetto XIV. di fel. mem. : e per l’ al- 
tra parte allontanandoli dall’ ingerenza ne’ negozj 
temporali ; com’ erano , 1’ amminiRrazion Secolare 
de’ Paefì , ed il dominio delle perfone , e beni , e com- 
mercio degl’ Indiani di quel Continente ; per un’ al- 
tro egualmente proprio , e naturale effètto delle Pa- 
lmari leggi , clje flabilii , e promulgai per quelli ur- 
gentilTìmi rifpetti : avendo in tutti quelli modi pro- 
curato , che lì fuddetti Regolari , liberi dalla con- 
tagiofa corruzione , con la quale aveali contaminati 
l’ idropica iete delli governi profani , degli acquili! 
di Terre , e Stati , e degl’interellì mercantili , fervif- 
fero a Dio , e giovallèra al Profilino , come buoni , 
e veri Religiofi , e MiniRri della Chiefa di Dio; prima 
che per la totale depravazione de’loro collumi vedeifi 
ueceirariamente finire nell’ illelfi Regni , e loro Do- 
mili] una Società , che in quelli era entrata dando 
buoni efempj , e che Tempre era Hata così diRinta- 
mentc protetta dalli Signori RE Miei gloriofilfimi 
Predecellòri , e dalla mia Reale , e fuccelfiva Pietà . 
Ed ellèndo tutte le mie lùddette diligenze ordinate 
alla confervazione della medefima Società Hate da 
ella conteHate , e refi invalidi li Tuoi pii , e naturali 
effetti col mezzo di tanti , così Hrani , e così inauditi 
attentati, come furono perefempio : Quello , con 
cui alla viHa> ed in faccia di tutto l’Univerfo , di- 
chiararono ,'e profeguirono contro di Me nelli miei 
Redi Dominj Oltremarini la dura , ed infìdiofa guer- 
ra, 
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ra , che ha apportato un così generale fcandalo t 
Quello , con cui dentro il mio medefimo Regno fu- 
licitarono anche contro di Me le ledizioni inteftme , 
con cui armarono per 1* ultima rovina della mia Reai 
Perfona li miei lieifi Valfalli , ne’ quali trovarono di- 
fpofizioni per corromperli , fino a precipitarli nell* 
orrendo infulto commellò nella notte dell! tre di Set- 
tembre dell’ Anno prolfimo precedente , con abo- 
minazione non mai imagi nata tra i Portoglieli : E 
quello , con cui , dopo d’aver errato il fine di quell’ ' 
efecrando colpo contro la mia Reai Vita , che la 
Divina Providenza prelèrvò con tanti , e così decifivi 
Miracoli ; palfaronoad attentare contro la mia Fama 
a faccia fcoperta, macchinando, e diffondendo per 
tutta 1’ Europa , in caufa commune con i loro Soc} 
dell’ altre Regioni , gl’ infami aggregati di deformi , 
e manifelfe impolture, che contro i medefimi Re- 
golari ha ritorte 1’ univerfàle , e prudente indigna- 
zione della medeiìma Europa . In quella urgente , e 
indifpenfabile necelfità di follenere la mia Reai Ri- 
putazione , in cui confitte l’ Anima vivificante di tut- 
ta la Monarchia, che la Divina Providenza mi re- 
ttimi, per confervare indenne, ed illefa l’autorità , 
la qual’ è infeparabile dalla fua -independente Sovra- 
nità , di mantenere la pubblica pace delli miei Regni, 
e Dominj , e di confervare la tranquillità , è gl’ in- 
tereifi de’ miei fedeli , e lodevoli Valfalli , facendo 
in elfi celfare tanti , e così ftraordinarj fcandali , e 
proteggendoli , e difendendoli contro le intollerabili 
lefioni di tutti li fuddetti infiliti , e di tutte le fune- 
ile confeguenze, che l’impunità di quelli non potrete 
be lalciare eli tirarli appreffo: Dopo d’aver uditi li 
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pareri di molti Miniftri dotti , religiofi , e pieni di 
zelo dell’ onor di Dio , del mio Reai fèrvizio , e de- 
coro , e del Ben commune de’ miei Regni , e Vaff 
falli, i quali Rimai bene di conful tare , e coni qua- 
li mi compiacqui di conformarmi: Dichiaro li fud- 
detti Regolari nella riferita forma corrotti , deplo- 
rabilmente alienati dal loro Santo Iflituto , e 
manifeftamente indifpofti con tanti, e così abomi- 
nevoli, così inveterati , e così incorregibili vizj 
per ritornare all’ oilèrvanza di elio , per Notor j 
RIBELLI , TRADITORI , AVVERSARI, ed AORESSO- 
p,i , che fono flati , e lòno attualmente , contro' 
la mia Reai Perfona , e Stati , contro la Pace pu- 
blica de’ miei Regni , e Dominj , e contro il Ben- 
comraune de’ miei fedeli Vailàlli; Ordinando, che 
come tali fiano tenuti, avuti, e riputati. Ed in ef- 
fettuazione di quefta prefeme Legge li tengo fin dao- 
ra per fnaturalizzati , proferirti , ed efterminati ; Or- 
dinando , che effettivamente fiano cacciati via da tut- 
ti li miei Regni , e Dominj , per non poter in eifi più 
entrare : E decretando fotto pena di moi te irremiff. 
libile , e della confifcazione di tutti li Beni per il mio 
Fifco , e Camera Reale, che neffuna Perfona di qua- 
lunque flato, e condizione , che fia, dia nelli miei 
Regni , e Dominj ingreffo all! fuddetti Regolari , 
o a qualunque di elfi , o che con eifi unitamente , o 
feparatamente abbia qualfivoglia corrifpondenza 
verbale , o in fcritro , ancorché fiano ufeiti dalla 
riferita Società , e che fiano ricevuti , o Profeifi in 
quallìvogliano altre Provincie , fuori delli miei Re- 
gni , e Dominj ; fuorché le Perlbne , le quali li 
ammetteranno , o li praticheranno , non abbino 
' per 
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per dò immediata , e fpecial licenza m'a . Attefa 
però , che quella deplorabile corruzione di det-' 
ti Begolari ( a differenza di tutti gli altri Ordini Re- 
ligiofì, le Comunità dei quali Tempre ficonfèrvaro- 
no nella lodevole, edefemplare oilèrvanza) trovali 
infelicemente nel Corpo , che conftituifce il Gover- 
no , ed il comune della fuddetta Società ; ed avendo 
riguardo all’elfer molto verifimile , che in quella 
pollano effervi alcuni particolari Individui di quelli , 
che ancora non erano flati ammrelfi alla folenne Pro- 
feflìone , i quali flano innocenti ; per non aver an- 
cora fatte le prove necellàrie per confidargli!! gli or J 
ribili fegreti di così abominevoli congiure , ed infa- 
mi delitti : In quella confiderazione , non oftanti li Di- 
ritti communi della Guerra , e della Rapprelàglia 
univerfalmente ricevuti, e quotidianamente oilèrva- 
ti nella prattica di tutte le Nazioni più culte ; fe- 
condo i quali Diritti tutti l’ Individui - della fuddet- 
ta Società , fenza eccezione di alcuno di eflì , tro- 
vanfifoggettr agl’ ifteifi procedimeli ti, per gl’ infiliti 
contro di Me, e contro li miei Regni, e VafTalli 
commeflì dal loro pervertito Governo : Con tutto 
ciò riflettendo la mia benignillìma Clemenza alla 
grande afflizione , che hanno dal fentire quelli dei ri- 
feriti Particolari , i quali , avendo ignorate le mac- 
chinazioni dei loro Superiori , fi vedranno proferiti 
ti, edefpulfi, come parti di quel Corpo infetto, & 
corrotto : Permetto , che tutti quelli delli fuddetti 
Particolari , che faranno nati in quefti Regni, e lo- 
ro Dominj , non ancora fòlennemente Profelfi , ? 
quali prefenteranno Dimilfòrie del Cardinal Patriar- 
ca Vifitatore , e Riformator Generale dell’ ifteflà So- 
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cietà , affinchè li aflòlva dalli Voti femplici , che in 
quella averterò fatti , pollano reftar conlèrvati nelli 
medefimi Regni , e loro Dominj , come Vallarti di 
elfi , non avendo alias colpa perfonale provata , che 
gl’ inabiliti. Ed acciocché quella raia.JLegge abbia tut- 
ta la tua piena , ed inviolabile olTervanza , e non 
polla mai rilallàrfi per il lalfo del tempo in commuti 
pregiudizio una tanto memorabile , c neceilària di*» 
ìpolizione : Stabilifco , che delle tralgreflìoni di ella , 
refti ( ellendo cali d’ inquilizione ) la facoltà d’ in- 
quirere prelentemente a tutti li Miniftri Civili , e 
Criminali nelle loro diverfe Giurifdizioni : Conser- 
vando fempre aperte le medelime inquilizioni ,. alle 
quali ora procederanno , fenza limitazione di tempo , 
e lènza determinato numero di Teftimonj : Interro- 
gando poi di fei in fei meli almeno il numero di die- 
ci Teftimonj, e dando couto di aver così ollèrva* 
to ( il che rilulterà dalle loro Inquilizioni ) al Mi- 
niftro Giudice deli’ Sconfidenza , fenza che alli fud- 
detti Magiftrati pollano valutarli le loro refidenze , 
fe non prefenteranno fede del fuddetto Giudice dell’ 
Sconfidenza . 

E quella s’ adempirà , come in eflàt li contie- 
ne . Per lo che ordino alla Menlà del Senato di Pa- 
lazzo, al Reggente della Cala della Supplica., o a 
chi farà le fue veci , alli Configlieri della mia Rea- 
le Azienda , e delli miei Dominj oltremarini , alla 
Menlà di Cofcienza , e à[ Ordini , al Senato della Ca- 
mera, alla Giunta del Commercio di quelli Regni, 
e loro Dominj , alla Giunta del Depolìto pubblico, 
Alli Capitani Generali, Governatori , Senatori , Cor- 
rettoti, Giudici, ed altri Officiali di Giuftizia , e di 
•7 7 Guerra 
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Guerra, a’ quali la cognt2Ìone'df quefta apparterrà , 
che ciò adempiiamo, edollèrvino, e facciano adem- 
pire, ed oifervare tanto per intiero, come in ella (I 
contiene, fenza dubbio, o impedimento alcuno, e 
non oft-mti qualfivogliano Leggi , Reggimenti , Man- 
dati , Difpolìzioni , o Itili contrarj » i quali tutte , e 
tutti ho per derogati , come fe di effe, e di elfi facelfi 
individuale , ed efprellà menzione, per quelt’ effètto 
fòiamente; rimanendo aitai Tempre nel loro vigore . 
Ed al Dottor Emmanuele Gomes de Carvalho Sena- 
tore di Palazzo, del mio Configlio, e Cancelliere 
maggiore di queffi miei Regni ordino , che la faccia 
pubblicare in Cancelleria, e che della medefima fe 
ne rimettano copie a tutti li Tribunali , Capi di Pro- 
vincie , e Ville di queiti Regni : Regimandoli in tut- 
ti li luoghi i dove fon folite di regiltrarli limili Leg- 
gi : E mandandofi 1 * Originale alla Torre de Tomba 
o fia Reale Archivio. Data nel Palazzo di Noltra Si- 
gnora delPAjuto , alli tre di Settembre dell’An- 
no 1759. 

RE 

Conte di Oeyras 

Legge , per cui Vojlra Maefìà ft compiace di Jìer- 
m'tnare , profcrivere , ed ordinare , che ftano cacciati •via 
dalli fuoi Regni , e Dominj li Religioft della Compa- 
gnia denominata di Gesù , e proibire , che non j ’ abbia 
con ejji qualfivoglia comunicazione verbale , 0 in ferita 
to , atteft li giujìijjtmi , ed urgeiitijjìmi motivi /opra 
dtchiaràti , e fotta le pene in ejja fi ab ili te . 

Acciocché V. Maeftà veda . 

Filippo Giu Ceppe da Ga ma la fece . 

R Re- 



Rcgiflrfita nella Segreteria di Stato degli affari 
del Regno nel Libro delle Lettere , Mandati >t e. Pa- 
tenti a fogl. 52. Nojlra Signora dell' Ajuto a di 4. Set- 
tembre del 1759. 
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• Gioacchino Giufeppe Borxalhoi. , 

* 1 ,L'j ^Emanuele Gomes de Carvaiha*’ : 

• • -I .f-p .jq , . U <3 **‘.-:**i: *• 

JF» pubblicata quefta Legge nella Cancelleria 
maggiore della Corte y r .Rfgwo . Lisbona <, # 3 * 0 >- 
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vi 3 ■>/ • D. Sebaftiano Maldonado. J> '• 
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Regimata nella Cancelleria maggiore della Cor- 
te , e del Regno nel Libro delle Leggi a fog. 12B. Li- 
sbona li -$Jt Ottobre delitti' >• ■ •'» ’ 

•»«’ £*•..• * ih v t. *•{.•*■ 

Rodefico Saverio Alvares Mouta . 
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LETTERA PASTORALE 
dell? Eminenxiss; sig. Gard. ui SALDANHA 
. • /..i < Patriarca et. Lubo^a 

\ y‘;| F'RANC'rSCUS P RIM US 
Cardinalis PatRiarcha Lisbonensis 

1 l i '• » •; • .* * ' » - • • 

E nSfendofi compiaciuto il RE mio Signore di cac- 
ciar via da tutti ilfuoi Regui, e Dominj per • 
giulti , e necellàr j motivi , li Chierici Rego- 
lari della Compagnia -di Gesù, ci parcicipò quella 
notizia con Lettera fegnata di fuo proprio pugno , il 
di cui tenore è il ièguenter , „ i 

I Lluftriifirao , e Reverendillìmo in Crifta Padre 
Cardinale Patriarca di Lisbona , Riformatore Ge- 
nerale della Compagnia detta di Gesù in quetfi 
Regni y kK fuoi Dominj ; mio come Fratello molto 
amato J IO DON GIUSEPPE per Grazia di DIO Rfi 
di Portogallo , e degli Algarbi , di qui , e di là daL 
Mare, in. Africa Signore .di Guinea , edelIaConqui- 
lla , Navigazione,. e Commercio d’ Etiopia 1 , Arabia, 
Perfia , e d’dndia &c. vi mando moltor* fàlutare, 
comequello, xhe molto amo , e ilimat Avendo con* 
fiderato ^che anche in nn.cafo tanto orrendo ,, tan- 
to infolito ', c tanto urgente* come quello r che con- 
ftituìla Decifione della Sencenza, -che la Giunta dell’ 
Inconfidenaa proferì dar Quella Cortei alli dodici di 
Gennaro di quesfto prefente-Anno , noq poteva darli 
attenzione *•. che foife troppa rifpert» iai ^adre co- 
mune da - parte d’, un Figlioli che, come Io»- ebbe 
tempre per inviolabili principi la venerazione j e li 
difelà dell’ Autorità del Capo vilibile della Chiefa Cat- 
tolica ; Ordinai fofpenderfi con i RegpìaTi delia Contr 
pagnia denominata di Gesù , conlprefi In quell’ in- 
i B a fame, 
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fame , e fcandalofo attentato, non folo ledimoftra- 
zioni , aìie quali, come Rè ( che nel temporale noti 
deve riconoscere , nè riconoice in Terra Superiore ) 
mi trovavo necefiìtato, «osi in virtù dell! Diritti Di- 
vino , Naturale, e delle Genti, come per Pefempì 
delti più pii Monarchi dell’ Europa , e delli Signori 
Re miei religio/illìmi PredecelFori ; ma anche ordi- 
nai, che nell’ ifteifo tempo foifcro fofpefi per fino 
quelli medefìmi procedimenti ,dai quali non fi de- 
vono ditpenfare neppure gl’ifteifi Particolari, che 
fono Padri di famiglia , per cacciar via dalle loro 
cale tutti coloro , che difturbano la quiete, cT eco- 
nomia degli Abitanti: di elle».. In effettuazione di que- 
lla- mia olfequiofà condefceadenza , e Filiale venera- 
zione , direifi al SS. Padre Clemente XIII« ora 
Prelidente nell’ univer fai Chiefa d’iddio la Lettera 
firmata con la mia Reai mano in data deili venti d’ A- 
prilé profilino. precedente., se la deduzione», e fo- 
gli, che faranno con quella*, per informare a tal* 
effètto il SSi Padre r in quanto quell’ urgentillìmo 
Affare trovava^ re integra . Dóppo d’ ellèr fiate fpe- 
dite per Roma quelle mie condefcendenti. informa- 
zioni , s’ accrebbero ancora nella mia cognizione li 
più forti motivi, che potevano concorrere 1 , accioc- 
ché Io (non folocome Monarca due volte refpon- 
là bile 4t Dio per il decoro della Maeflà , che in Me 
affidò , e per la confèrvazione. della pace pubblica , in 
cui devo mantenere li miei Régni ; ma anche come 
Padre , e come hrdeffèttibile protettore delli miei fe- 
deli Vaiatili ) anteponefiì ad ogni e qualunque altra 
contemplazione , quella delle indifpenfàbili urgenze, 
che unto ftrettanfente m’infiayano, per effettiva- 
, -i *. i mente 
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niente raffrenare tante atrocità inaudite , e mai fin 1 
ora allettate * quante furono , e fono ancia' oggidì le 
temerarie trame , e le fitgrileghe calunnie , che dal 
riferito mefe d’ Aprile fin’ adeifo s’ andarono accu- 
mulando contro la mia Reale Autorità nella Curia 
di Roma , ed in molte altre Città d’ Italia dalli fud- 
detti Regolari della Compagnia, con tale ardire » 
che fin per mezzo de i pubblici Fogli è flato ma- 
nifeflo in tutte le Corti di Europa . Con tut- 
to ciò niuna co là fu baflante a fare , che io per- * 
mettelfi , che folle alterata la fofpenfìone dell! giu- 
fti ,e necei&rj procedimenti, che avevo ordinati, in 
quanto non leppi con piena certezza, che le mie 
informazioni erano effettivamente pervenute alla 
prefenza di Sua Santità ; e che in quella erafi confu- 
mato , mediante la cognizione del SS. Padre , il mio 
efuberante , e riverente ollèquio . Ora però , che 
mediante la certezza d’aver adempito a quella mia 
Filiale , e riverente attenzione nella prefenza di Sua 
Santità , è celiato if giufto motivo della predetta fo- 
fpenlione; onde rendelì indilpenfabile , che Io non 
diffèrifca per più lungo tempo l’ indeffèttibile dife- 
fà, colla quale devo foftenere il mio Reale decoro, 

1’ autorità della mia Corona , e la Acurezza dclli miei 
Regni , e Valfalli contro le* intollerabili lefioni, 
che loro hanuo apportato , ed ogni volta procurano 
d’ apportare con la più federata sfacciataggine in 
cauli commune li Regolari fuddetti . Quando quelli- 
delle Provincie di quelli Regni trovavanli più ridon-j 
danti di beneficj , e d’onori , che avevano ricevuto, 
e che ftavano profufimente ricevendo dalla munifi-r 
cerna d^lli Siguori RE miei gloriofiflitni Predecef-, 

. • ;ì • * fori , 
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fori , e dalla mia Reai Benignità , trovavanfì arbitri 
dell’ educazione dei miei Valfalli , trovavanfì Direte» 
tori generali delle loro cofcietize, e trovavanfì più ' 
d’appreflo al mio Regio Trono, di quello, che lo^ 
follerò qualfivogliano altri • Religioni; allora è, che 
machinarono le clandeftine , e violenti ‘ufurpazioni , 
die avevano fatte nel Nort ? 'e nella parte auftrale 
del Braille , non fblo delli mici Dominj , ma anche 
della libertà-, deir onore j e degli Averi degli Abi-» 

• tanti di -quelli . Quando videro , ; che de fuddette tP.' 
furpazioni non potevano lalciar d’ elfer fooperte me-' 
diante 1’ éfecozione del Trattato de' Confini y pa(V 
forano fubito per invalidarlo , '• t mantenerli così 
nelle medefime ufurpazioni, ad ahimare contro la 
mia Rea! Perfona ;■ e Governo alcuni Principi Sovra-; 
ni , eòi quali Io fempre'-àvevo confervata la più cor* 
diale intelligenza, «eia più fina, e lineerà amicizia 
Quando quelli reciproci affetti (concertarono quell'’ 
iniquifììmo progetto di difeordia eftirna , palfaronoi 
li medefimi Regolari a dichiararmi nelli miei ftefff 
Dominj oltremarini la dura , e proditoria guerra , che* 
ha empito di fcandalo , e di orrore tutto l'tTniverfo.' 
Quando feppero , eh' erano flati in gran parte abbate 
tuti gli Eferciti , ed i tumulti dell’Indiani inganna-' 
ti, che con ribellioni V e‘ fuperftizione aborainevp^ 
Il aveano nell’ America fòllevati; partirono a fufcl-i 1 
tàre dentro il mio medefimò 'Regno inteftine fediaio-* 
ni , e ad armare cohmezzo di quelle contro di Me 
medefimi mici Vallarti , ne’ quali tiovarono difpofizio-^ 
ni per corromperli, finoa precipitarli nell’ orrendo 
misfatto ,' con cui nella 1 notte delli tre di Settembri 
dell’ Anno profilino partito attentarono contro la mia 
• .<? * Re- 
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Reai Perfona con infedeltà , ed "infamia non mai 
imaginate tra Portoglieli. Quando finalmente sba- 
gliarono quell’ abominevol colpo contro la mia Rea! 
Vita, che la Divina Providenza prefèrvò con tanti , 
e così decifivi miracoli i non rimanendo ad elfi più al- 
tra barbarie , a cui potelfe ricorrere la cecità della lo- 
ro crudele , ed iniziabile cupidigia; palarono -ad 
attentare a faccia feoperta contro la mia Alta Riputa- 
zione , machinàndo, e difondendo i Gefuiti Romani , 
ed i loto Aderenti , e facendo fpargere per tutti l’Ita- 
lia, per rendere odiolo il mio Reai Nome >11 infami 
aggregati di deformi, e manifefte impoflure, che 
contro li medefimi perniciofi Regolari hanno ritorta 
1* univerfale indignazione di tutta 1* Europa . Vedendo 
il delitto fmafcherato in prefenza della Giuftizia par- 
lar tanto liberamente, e fagrilegameute : Vedendo 
la calunnia lenza rolfore , e lènza trovare alcuna 
benché minima verifimilitudine , per palliare le loro 
impofture , beftemmiando contro le verità più auten- 
ticamente pubbliche, e notorie ; Vedendo il rifpetto 
dovuto alle Sovrane Potenze barbaramente violata 
fenza riguardo, e lènza mifura da certi Uomini, i 
quali ebbero , e devono avere per Iftituto,.e per 
unica forza la Santa Umiltà: E vedendo finalmente, 
così ecceduti dalli Gefuiti Romani tutti li efècrandi 
attentati delli Gefuiti Portoglieli ; poiché avendo que-> 
Ili confpirato contro li miei Stati , e contro la mia 
Reai Vita, pattarono quelli ad attentare così deforme- 
mente contro la mia Reai Reputazione , nella quale 
confìtte 1’ Anima vivificante di tutta la Monarchia , 
che la fletta Divina Provvidenza mi rettimi , per con- 
lèrvare indenne , ed i Uefa. con, l’ Autorità , eh’ è infe- 
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parabile dalla fua Sovranità . Per tanto in quefìe indi- 
fpenfabili circoftanze ho determinato , che li fuddetti 
Regolari corrotti , deplorabilmente alienati dal loro 
S. Iftituto , e manifeftamente indifpofti, per cagione 
di. tanti , e così abominevoli e così inveterati vizj, per 
ritornale all’ oirervanza di quello, come notorj ribelli , 
traditori , avverfar) , ed aggrefforì , che folio Itati , e 
fono attualmente della mia Reai Perfona , e Stati , e 
della pace pubblica , e Ben comune delli miei fede- 
li Vattklli , forno prontamente , ed effettivamente 
germinati , fnatur alizzati , profcritti , ed efpulfi da 
tutti li miei Regni , e Dominj , acciocché non pof- 
fino più entrarvi : Ordinando , che fotto pena di 
morte violenta, ed irremiflìbile, nelfuna Perfona di 
qualunque Rato , e condizione che fìa , dia loro l’ in- 
greilò nelli medefimi Regni , e Dominj , o abbia 
con quelli qualfivoglia corrifpondenza , o communi- 
cazione in voce, oinifcritto, benché vengano nel- 
li medefimi Regni , e Dominj in abiti divcrfi , e fiano 
pattati a qualunque altro Ordine Religiofo ; fuorché 
nel cafo , che abbiano Immediata , e fpecial licenza 
mia quelli , checosì li ammetteranno, o praticheran- 
no. Ciò, che ho ftimato di parteciparvi; Nonfolo, 
perchè come Riformatore , e Superiore Delegato 
delli fuddetti Regolari in virtù del Breve Apoftolico 
di voftra Coramilfione, rimanghiate nell’ intelligen- 
za della Religiofittìma ottèrvanza , che ho pratticata 
Con la Santa Sede Apoftolica in tutto ciò , che pote- 
va aver riguardo alla fua Autorità ; Ma anche affin- 
chè , come Prelato Diocelàno polliate efortare i vo- 
ltai Sudditi di Stato Ecciefiaftico, ad oggetto, che 
oome buoni., e fedeli Vattàlli debbano dare efempj 

di fe- 
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di fedeltà, e di zeloalli fecolari per la migliore , e 
più elàtta olfervanzu ueila mia fuddetta Reale , ed in- 
difpenfabii mente neceilària Determinazione, e Prov- 
videnza , che con quella ho dato finora , ( per quel- 
lo, che appartiene alla Temporalità) alla quiete 
pubblica dedi miei. Regni , e Domiti j , éd al ripoi'o 
comune de miei tìedeii Vailklli. Siccome però in quel- 
la deplorami corruzione di detti Regolari ( a differen- 
za di tutti gli altri Ordini Religiofi , il Comune de’ 
quali Tempre fi conferva nella lodevole , ed efempla- 
re olfervanza ) che trovali nel Corpo , che colii- 
tuifce il Governo , ed il Comune dellaTuddettu Com- 
pagnia i- è verilimile , che polfano elTervi alcuni par- 
ticolari Individui di quelli , che ancora non erano 
Rati ammellì alla folenne Profetinone , i quali fiano 
innocenti, per non aver ancora fatte le prove necef- 
farie da confidargli!! gli orribili fegreti di così abo- 
minevoli congiure , ed infami delitti ; In quella con- 
fiderazione , non oflante i Diritti comuni della Guer- 
ra , e della Rapprefàglia , univerfalraente ricevuti , 
e quotidianamente olfervati nella prattica di tutte le 
Nazioni incivilite , che vivono più religiofamentè ; 
Diritti , fecondo i quali tutti gl’ Individui della fud- 
detta Compagnia, ìenz’ eccezione d’ alcuno di effi, 
trovatili {oggetti alli raedelimi procedimenti per l’ in- 
filiti contro di Me , e contro li miei fedeli ValTalli 
commellì dal loro pervertito Governo ; Con tutto 
ciò riflettendo la mia benignillìma Clemenza alla 
grande afflizione , che han da fentire quelli, tra i ri- 
feriti Particolari , che avendo ignorate le trame dei 
loro Superiori', fi vedranno prolcritti , come parti 
di quel Corpo infetto, e corrotto ; Stimo bene di 
' C per 
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permettere , che tutti quelli dei fuddetti Particolari 
non ancora folennemence profelfi, che da Voi faran- 
no ricorfi , acciocché gli alfolviate dai Voti femplici , 
e che prefentaranno Voltre Dimillorie , pollano re- 
jlar conlervati in quelli Regni , e loro Dominj , co- 
me Vallalli'di ellì , non avendo alias colpa pedona- 
le provata, che gl’ inabiliti, llluftrilfimo , e Reve- 
rendiffimo in Crillo Padre Cardinal Patriarca di Li- 
sbona , e Riformatore Generale della Compagnia di 
Gesù in quelli Regni, e fuoi Dominj, mio come 
Fratello molto amato : Noltro Signore confervi, la 
Voltra Perfona nella fua Santa Grazia. Scritta nel 
Palazzo di Nollra Signora dell’ Ajuto aili tre di Set- 
tembre del 175P. 

RE 

E lìccome attelo il Noltro Paltorale Officio ci li- 
mola l’ indilpenfàbile obbligazione di dirigere li no- 
Itri Sudditi per tutte le Itrade più ficure per la loro 
ialvazione , li avvertiamo, che per Legge naturale. 
Divina, e delle Genti devono amare il loro Sovra- 
no , rifpettare i fuoi Decreti , ed ubbidire a tutte le 
fue Leggi (i) Ben ci inoltra quell’ infallibile verità 
E Apoltolo San Paolo , il quale elfendo feelto per 
Predicatore delle verità Cattoliche, efficacemente per- 
vadeva alli fuoi Uditori , che quelli , i quali faceva- 
no reliltenza alle Leggi de! loro Sovrano , offèndeva- 
no gravemente la Maeltà Divina; perchè il potere 
dei Monarchi non era fe non che da Dio , e che tut- 

~ to 

i S. Paul, in Epijl. ad Tir. Admone illos Principi - 
bus , & Porejìatibus Subdi ros ejfe , ditto obedire . 
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to ciò, ch’effi determinavano, veniva ordinato dal- 
la Tua Altilfima Provvidenza , e quelli i quali erronea- 
mente non ubbidivano alle Tue Leggi, concorreva- 
no infelicemenre alla loro eterna dannazione (i) . 

Lo Spirito Santo ordina alli Re , che odano , 
e che intendano , perchè il loro potere gli è con- 
celFo dal Signore (2) , e mediante la Divina Autori- 
tà governano li Sovrani : Sotto legittimi Legiilato- 
ri , e per ella comandano , e determinano ciò , eh’ è. 
giufto(,$). In tutti li modici perfuade 1 ’ Altilfimo , 1 

quanto deve eiler rifpettabile la potetti , e 1 * Auto- 
rità dei Sovrani , proponendoci come elèmpio piìi 
efficace, e più poderofo l’ubbidienza detti medefi mi 
irrazionali ; perchè fenza quell* Ordine fi rendereb- 
be impoflibile la confervazione dette loro diverte 
fpecie (4) . 

• Comandò Iddio a Samuele , che afcoltallè il fuo 

Po- 

1 S. Paul. Epifl. ad Rom. Itaque qui refiflit potejla - 
ri, Dei ordinazioni refi flit . Qui autem rejijlunt , ipjl 
ftbi damnationem acquirunt . 

a Sapient. Cap. è. Audite Reges , Ù 4 intclligite , 
quoniam data efì a Domino potejlas vobis. 

3 Proverb. cap. 8. Per me Reges regnane , & Legum 
conditores jujìa decernunt . Per me Principe s imperante <. 

Potente s decernunt jujìitiam . 

4 S. Joan. Cbryfofl. In brutis quoque idipfum vide - 
re efì ut in apibus , in gruibus , in gregibus ovium agre- 
Jìtum . Ncque mare hoc bono privatum ejl , fed & illic 
multa pifeium genera fub uno ordinantur , & miti- 
tant , & Jtr longas peregrinationes fufeipiunt. Nam 
ubi nullus'Principatus ejl , ubique mal ara , Ò" pertur- 
bano regnant . 
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Popolo in tutto ciò , che gli dicefll* ; perchè non era 
Samuele 1 * offèfo , era lo fteifo Iddio quello , a cui 
s’indirizzavano tutte le offèlè(i) . Non folo come 
Cattolici (come tante volte ci perluadono i ss. Padri) 
fono li Sudditi obbligati a rifp'ettare , e ad ubbidire 
alli loro Monarchi ; ma anche per il pubblico van- 
taggio ; perchè larà imponibile la pace , e la quiete 
delle Monarchie lènza la provvidenza, e fenza l’au- 
torità delli loro Re (2) (3) . 

E lèbbene fperiamo , che tutti li nofìri Sudditi 
( avendo l’ incomparabile felicità d’elfere Malfalli d’un 
Monarca il più Pio , e il più Giulio ) debbano ram- 
maricarli , e fcandalizzarfi , che la Società de’ Geluiti 
deviata dal fuo Sunto lllituto, e dimenticata per fino 
delle necelfarie obbligazioni dell’ umanità, confpirafc 
fe, non folo contro la Sagra Perfona del luo Monarca, 
e contro li fuoi Dominj ; ma anche abbia pretefo con 
fcandalola oftinazione d’ offendere la fua riputazione, 
ed il fuo Reai rifpetto: efortiamo tutti li nollri Sud- 
diti Secolari , ed ordiniamo a tutti gli Ecclefiaffici a 
non tenere con detti Religiofi fnaturalizzati alcuna 
communicazione nè verbale , nè in fcritto , perchè 

non 

1 Reg. lib. 1. c. 8. Dìxit autem Dominus ad Samue- 
lem : Audi vocem Popult in omnibus , qua loquuntur 
tibi : Non cnim te abjecerunt , fed me , ne regnent fu- 
per eos . 1 S. Jo. Cbryfojì. Et hoc ubique demonfìrjtre 

fìudet , quod non girati am illis , fed debìtum cbed tendo 
praftemus . 3 Macbab. lib. 2. c. 4. Ad Regem fe con - 

tulit non ut Civium accufator , fed communem utilità - 
tctn, ad femetipfum untverfa multitudinis conftderans; 
1 videbat cnim fine Regali providentia impojftbilem effe 
paccm dati . 
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non fi perturbi un altra volta la pace , e quiete pub- 
blica , che tutti dobbiamo effettivamente procurare* 
non folo come veri Cattolici , ma anche come fedeli 
Vaflàlli i 

• E giacché la commilfione * che ci diede il Santiffi- 
mo Padre Benedetto di gloriola memoria fu tanto in- 
felice, e tanto inutile* che in luogo di produrre in 
quelli Religioli una vera umiltà , ed una giufta oifer- 
vatiza del loro S. Iftituto, li fece dimenticare delle 
loro precile, e cattoliche obbligazioni } preghiamo 
li notlri Sudditi , che ci ajutinoa domandar a Dio , 
che voglia dare i lumi necellàrj a quelli infelici , af- 
finchè conofcendo i loro inefcufabili , e deplorandi 
errori , cerchino di nuovo la vera llrada , per dove 
guidolii il loro S. Patriarca con le fue mirabili , e per- 
fette opere , e con le fue più ficure , e cattoliche dot- 
trine . Ed acciocché quella venga a notizia di tutti , 
com mandiamo , che fia pubblicata nelle Chielè di 
tutto il nollro Patriarcato , ed affila nelli luoghi fo- 
liti . Data nel Palazzo di nollra refidenza , lòtco il 
nollro legno , e figlilo. Junqueira alli 5. Ottobre 1759. f 

F. Cardinal Patriarca 

. D’ ordine di Sua Eminenza , 

Crilloforo da Roca Cardozo . Salter . • 

Nell’anno dalla Nalcita di nollro Signor Gesù Cri- 
Ilo 1759. e nell’ indiz.7. alli 5. di Ottobre fu pubblica- 
ta , ed affila la fuddetta Paltorale alle porte della San- 
ta Chiefa di Lisbona , della Bafilica«di S. Maria, della 
Parrocchiale di nollra Signora dell’ Ajuto , e della 
Camera, e Curia Patriarcale, come anche in tutti 
gli altri luoghi della Città fecondo lo Itile , da Me . 
Emmanuele Martins Curlore dell’illeilà S. Chielà . 

Aodrè G. M. Curii 


Digitized by Google 



SECONDA LETTERA REGIA 
'Diretta da Sita JMaefìà allo ftejfo EminentiJJtmo , t 
ReverendiJ/ìmo Cardinal Patriarca , acciocché come 
Ordinario Diocefano ordinaffe , che fi prendejfe nota 
delle Chiefe , Suppellettili Sagre , ed Edifici della 
Cafa Profeffa , e Collegi di quella Corte , e Patri - 
• arcato , come de 5 ite»/ dedicati immediatamente al 
Culto Divino , ejfendo che detto Signore RE ricor- 
derà al PA PA J opra la pia applicazione dell i ri- 
feriti Beni. 

\ . v 

I LluftrijIìmo , e Reverendiffimo in Crifto Padre 
Cardinal Patriarca , mio come Fratello molto 
amato. IO DON GIUSEPPE per la Grazia di 
DIO RE di Portogallo, e degli Algarbi, di <^uà, e 
di là dal Mare , in Africa' Signore di Guinea , e della 
Conquifta , Navigazione, e Commercio di Etiopia, 
Arabia , Perfia , e d’ India &c. vi mando molto a fa- 
lutare , come quello , che molto amo , e ftimo . Me- 
diante la lettera firmata con la mia Reai mano , che 
vi indirizzai alli tre del corrente Mefe , averete con- 
cepita 1’ indifpenlàbile necelfità . della confervazione 
della mia Reai Perlòna , della pubblica quiete de’ 

. miei Regni, e della tranquillità de’ miei fedeli Vate 
falli , onde fui mollò a prender la decilìva rifolu- 
zione, in vigor della quale ordinai , che folte cacciata, 
efterminata , e sbandita dalli miei Regni , e Dominj 
la Compagnia denominata di Gesù . E ficcome la ftete 
fa Religiolà Pietà , con la quale non potei lafciai- d’ or- 
dinare lènza maggior dilazione quel giufto , e uc- 
cellari» procedimento , non mi permife , che la 
cuftodia, e devoluzione di cote tanto Sagre, quali 

fono 
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fono le Suppellettili appartenenti alfe Chiefe della 
Cala Proietta di S. Rocco , delii Collegj di Sant’An- 
tonio , del Paradilo , e di Santarem , e del Noviziato 
da Cotovia , che devono ettèr Jgombrati , fiano con- 
feguate nelle mani di Perfone Secolari , ne che lia 
nelle medeiime Chiefe interrotto per un l'oi giorno 
il Culto di Dio noftro Signore , e le Iodi delii glo- 
rioli Santi , 1’ imagini de’ quali trovanfi collocate 
nelle medefime Chiefe ; Nè che Io ,• anche in un calò 
tanto orrendo , ed infolito , e di tanto indifpenfabile 
urgenza per eftinguere nelli miei Regni , e Dominj 
la riferita Compagnia , difpone'fi delle fuddette 
Chiefe , ed Edificj , che follerò della riferita Cala 
Profella , Collegj , e Noviziato, conlìftendo tutto 
ciò in Beni immediatamente dedicati al Culto Divi- 
no : Stimai opportuno, in confeguenza di tutte le 
cofe premette, di . Cgnificarv i , che riufcirà molto 
conveniente al fervizio di Dio , ed al mio Reai 
compiacimento , che nominiate quelle Perfone , che 
vi pareranno le più idonee , per incaricarli delle 
medeiime Chiefe , ed Edificj ; ricevendo per inven- 
tario tutti gli Ornamenti , e Suppellettili degli Alta- 
ri , e Sagreftie delle fteifeChiele; cd incaricandoli 
della confervazione degli Edificj a. quelle contigui, 
per confervar il tutto con un efatta attenzione , 
mentre frattanto ricorro ài Papa , affinchè abbia 
Sua Santità da determinare le pie applicazioni , che 
fi hanno da fare delle medeiime Chiefe , Suppellet- 
tili , ed Edificj , con lode di Dio noftro Signore , e 
de’ fuoi Santi , e fenza pregiudizio della confervazio- 
ne , e pace pubblica di quelli Regni, e fiioi Dominj, 
che le deplorabili elperienze di quali due fecoli no- 

toria- 
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toriamente , ed evidentemente dimoftrarono , che 
erano incompatibili con la Compagnia, de i fuddetti 
Religiofi efpulfi . 

Uluftriffimo , e Reverendiflìrao in Crifto Padre 
Cardinal Patriarca, mio come Fratello molto amato. 
Noftro Signore confervi la voftra Perfona nella fua 
iànta grazia. 

. Scritta nel Palazzo di noftra Signora dell’ Ajuto 
i dì 6 . Settembre 1759. 

RE 

La Maejìà Sua fcrijfe lettere dell ’ ìftcJJ'o tenore 
A tutti i Vefeovi de' fuoi Regni , e Dom 'tnj . 

FINE. 


< 1 
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